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 INTERVENTI DI INIZIO SEDUTA SUL DISASTRO FERROVIARIO DI VENERDI' 7      
 GENNAIO NELLE VICINANZE DI CREVALCORE  SULLA LINEA F.S. BOLOGNA-VERONA.  
                                                                          |


                                                                           
 Consigliere CARELLA              FORZA ITALIA                             
                                                                           



Grazie  signor  Presidente.  Signor  Sindaco,  noi ci inchiniamo davanti al
dolore  dei  parenti  delle  vittime  a  fronte della tragedia. Questo è il
momento del dolore, il momento del cordoglio, il momento della solidarietà,
ma  questo  non  ci  esime  dal  cominciare  fin da subito il momento della
riflessione;  e  questo  mio  intervento  si rivolge direttamente a lei per
sottolineare  un  aspetto  di  riflessione  rispetto  a  quanto è accaduto.
Questa   amministrazione,   in   tutte   le  sue  accezioni,  assieme  alle
amministrazioni  provinciali  e  alle  regionali,  ha  da  tantissimo tempo
investito risorse umane, professionali ed economiche su un concetto; quello
del  servizio  ferroviario  metropolitano.  Da  tanto,  tantissimo,  stiamo
lavorando  affinché  il  servizio  ferroviario  metropolitano  divenga  una
realtà.
Sappiamo che potrà divenire operativo solo dopo che entrerà in esercizio la
linea  ad  alta  capacità.  Da  quello che sappiamo però non siamo poi così
distanti.  Gli  anni  passano in fretta. E allora la tragedia di Crevalcore
sottolinea   drammaticamente  la  condizione  di  insicurezza  delle  linee
tradizionali  contermini alla nostra città. Se noi vogliamo che il servizio
ferroviario   metropolitano,   che  si  appresterà  ad  essere  una  valida
alternativa su tratte brevi, ad essere utilizzato al posto dell'automobile,
se  noi  vogliamo  che  questo  concetto, questo servizio divenga realtà, è
indispensabile  -  tra le tante cose - offrire un servizio che dia anche il
senso  della sicurezza. E quindi sapendo probabilmente di sfondare un uscio
aperto  la invitiamo ad aprire immediatamente su questo tema, come anche su
altri,  un  confronto  affinché  chi  ci  consegnerà  tratte libere, quando
entrerà in funzione la linea ad alta capacità, ce le consegni in sicurezza,
in maniera che il servizio possa partire dando anche questo importantissimo
parametro        al        servizio        della       futura       utenza.
Noi  sappiamo  che  tra le tante cose il servizio ferroviario metropolitano
prossimo  venturo  è strategico per la nostra mobilità, è strategico per la
battaglia  contro  l'inquinamento,  sarà  strategico proprio come scelta di
vita  proposta.  Quindi  noi ci stiamo adoperando, e anche adesso lo stiamo
facendo   come   amministrazioni,  affinché  esistano  stazioni  credibili,
esistano accessi alla rete altrettanto credibili; lo stiamo facendo noi, lo
stanno  facendo  tanti  Comuni del circondario, con l'impegno profuso anche
della  Provincia  e  anche  dalla  Regione.  Ma tutto questo non può essere
vanificato  almeno  in  parte  dal  fatto  che ci venga consegnata una rete
obsoleta  e assolutamente che non risponda a standard di sicurezza che sono
assolutamente obbligatori da dare assieme al servizio. In questo caso, così
come  in  altri  casi  concreti,  le dico fin da adesso che noi saremo, per
quello  che  è il nostro ruolo, assolutamente suoi alleati al suo fianco su
questi  temi,  perché  è  inammissibile  solo il prefigurare che quando fra
qualche  anno partirà l'alta capacità ci venga data la possibilità di usare
una  rete  tradizionale  non  messa  in  condizioni  di sicurezza. Questo è
inammissibile.  Allora  bisogna lavorare fin da subito, perché i sei o otto
anni  prefigurati  per  quel  traguardo passeranno in fretta, e la messa in
condizioni  di sicurezza, a fronte di un tema che a volte prende moltissimi
decenni,  è  uno  dei  paragrafi importantissimi. Le amministrazioni locali
tutte, Bologna compresa, stanno facendo quello che devono fare, assime alla
Provincia  e  alla Regione, bisogna che RFI e il governo centrale, chi sarà
sarà, faccia il proprio lavoro. In questo caso, uno di questi casi è che la
messa  in  sicurezza  della  rete  diciamo tradizionale che sarà consegnata
all'utilizzo  per  il servizio ferroviario metropolitano abbia una assoluta
preminenza    nella    scaletta   dei   lavori   da   approntare.   Grazie.






